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Territori della Cultura

Forse è superfluo ricordare come L’Europa, continente po-
vero di materie prime, possa contare sul maggiore patri-

monio storico, artistico e culturale del mondo. L’Italia in primis.
Molte delle nuove professioni del futuro si sviluppano nel-
l’ambito della filiera delle imprese creative e culturali, nelle
organizzazioni non profit e nelle fondazioni1. Un tessuto sem-
pre più variegato, come testimoniato anche dagli interventi
alla dodicesima edizione di RavelloLab di quest’anno. Io stesso

ho portato al tavolo alcune iniziative
che potrei entrambe definire di
crowdworking in ambito culturale. 
Realtà nelle quali è difficile definire
con chiarezza chi è il datore di la-
voro dell’impresa e chi i suoi lavo-
ratori, chi il fornitore e chi il benefi-
cario dei servizi. Per capire meglio
quanto i vecchi paradigmi di
stampo novecentesco siano ora in-
sostenibili, accenno a una di queste
iniziative, cioè quella delle passeg-
giate creative2 promosse dall’Asso-
ciazione del Sentiero dei Sogni3.
L’iniziativa, partita l’anno scorso è
volta a(ri)scoprire e (ri)connettere
(questi i termini usati dai promotori)
la poesia intrinseca agli esseri
umani con quella dei luoghi.
L’obiettivo è stato quello di realiz-
zare percorsi inediti, frutto di ricerca

e reinterpretazione creativa, attraverso narrazioni, poesie, mu-
sica, arti visive) del genius loci. I percorsi (Vedi Figura a lato
per una schematizzazione di alcuni di essi) si sono articolati
attorno varie tipologie di passeggiate4.
I risultati di questa iniziativa assolutamente destrutturata (l’as-
sociazione il Sentiero dei Sogni è nata solo in corso d’opera e
le passeggiate sono state promosse e organizzate mediante
rete social) sono stupefacenti e in poco più di un anno sono
state organizzate sul territorio Lariano 35 passeggiate, con una
media di oltre 150 partecipanti e circa 2.100 presenze nel 2016
e 3.200 nell’anno in corso5. Una dimostrazione questa di come
e quanto rilevanti siano i fabbisogni culturali talora inespressi:
è stato sufficiente mettere in relazione un numero di cittadini
accomunati (senza saperlo) da un interesse comune per dare
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1 MONTI L., “Serve un codice per valorizzare
l’impresa culturale”, IlSole24ore del 17 feb-
braio 2017.
2 www.passeggiatecreative.it
3 https://www.facebook.com/SentieriodeiSo-
gni/
4 Sulle orme di… (es. Alessandro Volta) Poeti-
che (es. Alda Merini); Cineturistiche (es. I set
del Lago di Como) e Tematiche (es. notturna
«Alla Luna» – poesia/scienza).
5 Stime Il Sentiero dei Sogni.
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vita a una impresa culturale, ora ovviamente
chiamata a strutturarsi ma che farà della dina-
micità e “deconcentrazione” la sua principale
caratteristica.
Questo esempio dimostra ancora una volta
come anche e soprattutto nel settore culturale e
creativo si debbano superare le dicotomie tra-
dizionali tra imprenditore e lavoratore, tra im-
presa profittevole e no profit, tra impresa privata
e ente pubblico economico. Vanno superate le
rigide classificazioni delle professioni che ruo-
tano attorno a questa filiera ed è meglio parlare
di competenze. 
Competenza e impresa sono anche i punti car-
dine dai quali partire per riempire di contenuti i
percorsi di alternanza scuola lavoro introdotti
dalla riforma sulla Buona Scuola6 e a regime, da quest’anno
scolastico, per tutti gli studenti della III, IV e V classe delle
scuole superiori. Parliamo di 1,5 milioni di studenti.
Negli ultimi due anni la Fondazione Bruno Visentini, assieme
all’Associazione Dimore Storiche Italiane (ADSI) ha iniziato a
studiare e poi a monitorare possibili percorsi di Alternanza
Scuola lavoro proprio in questo ambito; l’iniziativa che ha
coinvolto anche il MIUR, firmatario di apposito protocollo l’8
giugno 20167.
Il menzionato studio preliminare ha fatto perno sul capitale
storico, artistico culturale e naturale rappresentato da dimore
storiche e giardini a rischio di degrado, diffuse su tutto il terri-
torio nazionale. In particolare, secondo le stime della Fonda-
zione Bruno Visentini8 si tratterebbe di oltre 15.000 unità abi-
tative in palazzi, 7.000 castelli, rocche e torri, circa 7.800 ville e
oltre 1.100 altre dimore diversamente qualificate9.
Per la definizione del contesto di riferimento generale si sono
invece acquisiti i dati elaborati dall’ADSI nel portale “dimore-
storicheitaliane.it” e dalla Sovraintendenza ai Beni Culturali,
nonché dagli ulteriori portali istituzionali, quali INDIRE, ISTAT
e MIUR. Per la campionatura, infine si è scelta la Regione To-
scana identificando 98 dimore storiche, che svolgono sul ter-
ritorio anche attività d’impresa. È stata, quindi, sviluppata una
metodologia strutturata in vari livelli di indagine: dalla map-
patura delle dimore storiche associate ADSI della regione To-
scana a livello sub-regionale, all’Identificazione dei principali
servizi offerti dalle predette dimore storiche. Alla messa in re-

6 Legge 107 del 13 luglio 2015. 
7 http://www.adsi.it/wp-content/uploads/2016/
06/QUI-Il-Protocollo-dIntesa.pdf
8 Elaborazioni su censimento dell’Associazione
Dimore Storiche Italiane - ADSI e dati forniti
dall’Istituto Italiano Castelli - IIC).
9 Faccio riferimento ai risultati di uno studio
realizzato nell’anno precedente dalla Fonda-
zione Bruno Visentini su dati del Censimento
ADSI 2015. Vedi Monti L., Il futuro dei giovani
nella tutela del patrimonio storico privato, Fon-
dazione Bruno Visentini, 2015.
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lazione del campione gli studenti toscani potenzialmente coin-
volgibili in un percorso dedicato di alternanza scuola-lavoro e
infine a una prima analisi qualitativa sulla rilevazione delle
competenze tecniche e trasversali acquisite tramite i percorsi
di alternanza scuola-lavoro presso le dimore storiche cam-
pione. 
Dallo studio è emerso un panorama di attività assolutamente
interessante e variegato, che, a fini semplificatori, è stato rag-
gruppato in sette macro-categorie10 rappresentate nella prima
colonna a sinistra della tabella qui sotto. Le sette macro-cate-
gorie identificate, quindi, rappresentano la potenziale oppor-
tunità che le dimore storiche toscane potrebbero garantire,
aderendo ai percorsi di alternanza scuola-lavoro in qualità di
strutture ospitanti.
La stessa tabella permette anche di rilevare come i servizi che
offrono le dimore storiche oggetto dell’indagine, e le conse-
guenti competenze tecniche e trasversali acquisibili nell’ambito
dei percorsi di alternanza scuola-lavoro, ben si adattino sia ai
ragazzi provenienti da istituti tecnici e professionali, sia agli
studenti liceali. Infatti, delineando le figure professionali di
settore, le attività che gli studenti potrebbero svolgere presso
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10 Ecco nel dettaglio le sette tipologie: I. Risto-
razione: comprende tutte le attività legate alla
produzione e distribuzione di pasti per la clien-
tela, comprensive di quelle su scala industriale
e di catering; II. Organizzazione eventi: rappre-
senta la molteplicità di funzioni e criteri di ge-
stione necessari per la produzione e creazione
di eventi di diversa tipologia (commerciale,
aziendale, culturale, celebrativo); III. Hospitality:
rappresenta l’insieme delle modalità e delle re-
gole utili all’accoglienza e all’interazione con gli
ospiti, nonché al rispetto e alla cura delle loro
esigenze; IV. Storytelling: rappresenta l’attività
di organizzazione di visite della location e di siti
adiacenti, comprendendo la narrazione di infor-
mazioni ad essi correlati, a seguito di un vasto
assortimento di strumenti cartacei, digitali ed
esperienziali; V. Turismo eco-sostenibile: com-
prende l’insieme delle attività volte alla cura
dell’ambiente circostante, integrando le risorse
disponibili con tutte le necessità sia economiche
che sociali, cercando di soddisfare i bisogni dei
turisti nel rispetto dell’ambiente circostante; VI.
Turismo esperienziale: comprende tutte quelle
attività che, generando un vasto assortimento
di strumenti cartacei, digitali e relazionali appli-
cabili a diverse aree o funzioni, consentono al
visitatore di poter beneficiare, sia visivamente
che materialmente, di un’esperienza turistica
unica, autentica e personale. VII. Vendita prodotti
e artigianato: include tutte le attività necessarie
per il supporto nella produzione e nella vendita
di prodotti tipici del territorio.
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le dimore storiche permetterebbero loro di svi-
luppare quelle competenze trasversali molto ri-
chieste nel mercato del lavoro. Naturalmente,
come per l’analisi quantitativa, anche l’indagine
qualitativa non vuole fornire risultati definitivi,
bensì mira a evidenziare le potenzialità di un ca-
pitale storico-culturale, come quello delle dimore
storiche, troppo spesso sottovalutato dalle prin-
cipali istituzioni e attori economici del nostro
Paese. 
Alla luce dello studio appena citato si è avviata
una fase attuativa a campione. L’azione Pilota
a.s. 2016-2017 si è rivolta da un lato agli Studenti
iscritti al III, IV e V anno degli istituti secondari di
II grado e ha interessato 7 scuole in 4 differenti
regioni Italiane (Piemonte, Veneto, Lazio e Puglia).
Sono stati previsti Percorsi Laboratoriali dedicati
a: Turismo eco-sostenibile, turismo esperienziale
ed eco-gastronomia; Event Management, Hospitality e Story-
telling nella filiera artistico-culturale. Work-based learning e
co-working come strumenti di apprendimento: Il monitoraggio
dei percorsi di alternanza scuola-lavoro rilevati in questa azione
pilota evidenzia come le attività laboratoriali (vedi figura a
fianco tratta dal monitoraggio) abbiano assorbito quasi la metà
delle ore del percorso il coinvolgimento degli studenti in pro-
getti concreti, rivolti ai fabbisogni specifici della struttura ospi-
tante (dimora storica) e del territorio locale di riferimento.
Coinvolgimento che è uno strumento fondamentale per l’ac-
quisizione di competenze tecniche e trasversali. I principali ri-
sultati dei percorsi laboratoriali attivati sono stati i prodotti
multimediali (un dato questo emerso prepotentemente anche
durante la dodicesima edizione di RavelloLab), a conferma di
come lo storytelling audiovisivo e digitale sia al centro dell’in-
teresse delle dimore storiche («valorizzazione del proprio pa-
trimonio storico culturale e artistico») e degli istituti scolastici
(«acquisizione da parte degli studenti di competenze tecniche,
trasversali, sociali e civiche»). 
Voglio allora concludere con un’affermazione di Orhan Pamuk,
premio Nobel Turco per la letteratura e autore, tra gli altri, de
Il Museo dell’Innocenza: “Visitando le città europee ho capito
che i musei, come i romanzi, possono raccontare gli individui.
Sono tesori del genere umano, ma sono contro l’utilizzo che
ne viene fatto (…). Lo scopo dei musei statali è quello di rap-
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presentare lo Stato: e questo non è né buono né innocente.
(…) I musei nazionali mostrano la storia delle nazioni, secondo
la teoria per cui questa sia più importante della storia degli in-
dividui. Ma solo le storie individuali riescono a dipingere la
profondità della nostra umanità (…) I musei devono diventare
più piccoli, meno costosi: così possono raccontare storie a li-
vello umano (…) il futuro del museo è dentro le nostre case”.
Chissà se i nostri studenti sapranno “ricostruire” questo pa-
trimonio cominciando proprio dal sito storico che si trova a
500 metri dalla loro scuola e imparando a raccontarlo per sé e
per i visitatori, impareranno a raccontare e rappresentare an-
che un po’ se stessi.
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Sullo sfondo a sinistra Umberto Groppi e a destra Alessandro Leon.
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